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DALLA LITURGIA DELLA PAROLA 
 

Voi, andate, ci dice il Maestro. Siamo chiamati ad 
andare da tutti, ovunque, ad alzare la voce del 
Vangelo, a osare in questo tempo in cui anche nelle 
nostre invecchiate nazioni si scuote la testa, travolti 
da un pessimismo cosmico e tossico. Cosa possiamo 
fare, qui dentro? Il grande Luca ci aiuta, in questo 
percorso, mettendo a fuoco la strategia del 
discepolo. Dal punto di vista di Gesù, non dal nostro. 
Un’altra storia. Israele credeva che il mondo fosse 
composto da settantadue nazioni: ogni anno al 
tempio di Gerusalemme si immolavano settanta buoi 
per la conversione delle nazioni pagane. Gesù invia a 
tutto il mondo, alle settantadue nazioni, i discepoli. 
Non si ferma a pregare per la loro conversione, della 
brutta piega degli eventi. Agisce: invia discepoli 
credibili per proporre a tutti il cambiamento di vita. 
Decisamente un’altra storia. 
Gioite. È faticoso e crocifiggente, lo so.  Lo sa anche 
Paolo che, pur convertendo il bacino del 
Mediterraneo, sente tutto il limite del suo carattere. 
Lo sa anche Paolo che chiarisce anche a noi che il 
problema non sono le regole (nel suo caso la 
circoncisione) ma l’essere nuova creatura. E noi, 
purtroppo, veniamo percepiti come i garanti delle 
regole. Come Isaia, siamo chiamati a incoraggiare gli 
esiliati di ritorno da Babilonia, a volare alto, a sognare 
in grande, a costruire il sogno di Dio che è la Chiesa. E 
pazienza per i risultati che mancano: è un’epoca di 
profezia, la nostra. Allora potremo davvero 
sperimentare la gioia dell’annuncio, la gioia di vedere 
che Dio, sul serio!, passa attraverso le nostre piccole 
e balbettanti parole, vedere che la Parola si veste 
delle nostre piccole riflessioni. Quale gioia proviamo 
nel vedere altri condividere la nostra stessa fede! Ma 
ci è dato il potere di camminare su scorpioni e 
serpenti senza subirne danno. E i demoni cadono dal 
cielo come la folgore. Il male non prevarrà, lo credo, lo 
sperimento, lo vivo, lo dico.(Commento di Paolo Curtaz al 
Vangelo del 6-7-2025 da www.paolocurtaz.it 

 

XIV Domenica del tempo ordinario 
«La pace di Cristo  

regni nei vostri cuori; 
la parola di Cristo  

abiti tra voi nella sua ricchezza.»  
(dal Vangelo) 

Dal Vangelo secondo Matteo (Lc 10,1-12.17-20) 
In quel tempo, il Signore designò altri settantadue 
e li inviò a due a due davanti a sé in ogni città e 
luogo dove stava per recarsi. 
Diceva loro: «La messe è abbondante, ma sono 
pochi gli operai! Pregate dunque il signore della 
messe, perché mandi operai nella sua messe! 
Andate: ecco, vi mando come agnelli in mezzo a 
lupi; non portate borsa, né sacca, né sandali e non 
fermatevi a salutare nessuno lungo la strada. 
In qualunque casa entriate, prima dite: “Pace a 
questa casa!”. Se vi sarà un figlio della pace, la 
vostra pace scenderà su di lui, altrimenti ritornerà 
su di voi. Restate in quella casa, mangiando e 
bevendo di quello che hanno, perché chi lavora ha 
diritto alla sua ricompensa. Non passate da una 
casa all’altra. 
Quando entrerete in una città e vi accoglieranno, 
mangiate quello che vi sarà offerto, guarite i 
malati che vi si trovano, e dite loro: “È vicino a voi 
il regno di Dio”. Ma quando entrerete in una città e 
non vi accoglieranno, uscite sulle sue piazze e 
dite: “Anche la polvere della vostra città, che si è 
attaccata ai nostri piedi, noi la scuotiamo contro 
di voi; sappiate però che il regno di Dio è vicino”. Io 
vi dico che, in quel giorno, Sòdoma sarà trattata 
meno duramente di quella città». 
I settantadue tornarono pieni di gioia, dicendo: 
«Signore, anche i demòni si sottomettono a noi 
nel tuo nome». Egli disse loro: «Vedevo Satana 
cadere dal cielo come una folgore. Ecco, io vi ho 
dato il potere di camminare sopra serpenti e 
scorpioni e sopra tutta la potenza del nemico: 
nulla potrà danneggiarvi. Non rallegratevi però 
perché i demòni si sottomettono a voi; rallegratevi 
piuttosto perché i vostri nomi sono scritti nei 
cieli». 

http://www.paolocurtaz.it


CALENDARIO LITURGICO DAL 6 AL 13 LUGLIO 2025 
 

 

Sabato 5 luglio 

✠ Ore 19:00 a Roncadella: S. Messa con 
animazione a cura della parrocchia di 
Gavasseto; 

 

Domenica 6 luglio 

✠ Ore 09:30 a Sabbione: S. Messa con 
memoria dei defunti Geminiano Cerlini, 
Domenico Cerlini e Mara Gabbi; 

✠ Ore 09:30 a Masone: S. Messa; 

✠ Ore 10:00 a Bagno: S.Messa con memoria di 
Imelde, Giuseppe Iotti e famigliari; Maria 
Morlini; 

✠ Ore 11:00 a Marmirolo: S. Messa;  

✠ Ore 11:00 a Gavasseto: S. Messa; 

✠ Ore 11:15 a San Donnino: S. Messa con 
memoria della famiglia Braglia-Fontana; 

✢ Ore 17:00 a Corticella: S. Battesimo di Eva 
Maria Guida; 

 

Lunedì 7 luglio  

 

Martedì 8 luglio  

 

Mercoledì 9 luglio 

 

Giovedì 10 luglio - San Tommaso 

 

Venerdì 11 luglio - San Benedetto 

 

 

 

 

Sabato 12 luglio 

✢ Ore 08:00 a Roncadella: recita delle lodi; 

✠ Ore 19:00 a Roncadella: S. Messa con 
animazione a cura della parrocchia di Bagno; 

 

Domenica 13 luglio 

✠ Ore 09:30 a Roncadella: S. Messa; 

✠ Ore 09:30 a Masone: S. Messa; 

✠ Ore 10:00 a Bagno: S.Messa; 

✠ Ore 11:00 a Marmirolo: S. Messa;  

✠ Ore 11:00 a Gavasseto: S. Messa; 

✠ Ore 11:15 a Corticella: S. Messa. 
 

 

SI INFORMANO TUTTE LE COMUNITÀ DELL’UP 
CHE DURANTE I MESI DI LUGLIO E AGOSTO 

SARANNO SOSPESE LE MESSE FERIALI. 

 
 

 

 



COMUNICAZIONI E AVVISI EXTRA 
 
❃ A Castellazzo mercoledì 9 luglio alle ore 21:00 ci sarà un incontro in preparazione alla sagra. 
Aspettiamo chiunque voglia aiutare l’organizzazione. 

 
❃ Dal 5 al 12 luglio i bambini di quinta elementare andranno in campeggio a Ospitaletto, mentre dal 6 al 13 
luglio saranno i ragazzi di prima media a partire per il campeggio a Varena (Val di Fiemme). Dal 12 al 19 luglio 
sarà la volta di terza e quarta elementare (a Toano) e della seconda media (a Rodengo, BZ). 

 
❃ Sabato 12 luglio alle ore 08:00 a Roncadella ci sarà la recita delle lodi. 

 
❃ Domenica 13 luglio alle ore 19:00 a Roncadella si reciterà il rosario al Chiesolino via Madonna della Neve. 
 

 
 

SAGRA DI SAN GIOVANNI BATTISTA 
 

Grazie di cuore a tutti voi, volontari e volontarie, per aver reso possibile anche quest’anno la nostra amata 
sagra! È stato bellissimo vedere così tanti ragazzi e ragazze, e anche qualche “pensionato” dal cuore 
giovane, lavorare fianco a fianco con entusiasmo e passione. In queste occasioni si fa davvero comunità: 
si condividono la fatica, la soddisfazione, le risate…  
Come ci ricorda il Vangelo “dove due o tre sono riuniti nel mio nome, io sarò in mezzo a loro”. In questa 
sagra, in ogni gesto semplice e gratuito, si è sentita davvero la presenza di Dio che dà senso a tutto 
quello che facciamo. È stato bello costruire insieme, ancora una volta, un momento così speciale.  

 



 
 

 

 
 
 
 

 

TERRAFERMA 
Riflessioni sulla speranza e sulla grazia 

(ispirato da uno scritto di Alessandro D’Avenia) 

Maturare, forse, è proprio questo: imparare a riconoscere e accogliere la bellezza che il Signore ci dona ogni 
giorno, spesso in modo semplice, silenzioso e gratuito. E ogni volta che questa bellezza ci sorprende, 
qualcosa in noi si salva. Perché ciò che è autenticamente bello genera e rigenera la nostra umanità: unisce ciò 
che è diviso, protegge dal disamore, dona senso e solidità alla nostra vita, come una terraferma nel mare delle 
fatiche quotidiane. 

A volte piangiamo proprio per questo: perché in mezzo ai nostri naufragi – paure, stanchezze, pensieri pesanti 
– arriva un frammento di terraferma, inatteso ma sperato, che ci ricorda che non siamo soli, che possiamo 
ancora sperare. 

Un tramonto tra le vigne in campagna, il vento lieve, il cielo dopo un temporale, il colore del grano,  è un 
linguaggio semplice e profondo che ci parla  sempre: quello dell’amore che si fa cura, dell’esistenza che si 
purifica attraverso il dolore, della bellezza che nasce dalla collaborazione tra Dio, la terra e il lavoro umano. 

Tutta quella meraviglia sarebbe esistita anche senza di noi. Ma la grazia è proprio questo: essere raggiunti da 
qualcosa che non abbiamo meritato, eppure ci cambia. E se c’è una responsabilità in tutto questo, forse è solo 
quella di essere presenti, “a tiro” della grazia, pronti ad accoglierla. 

Il matrimonio, come ogni vocazione vera, è pieno di sfide e difficoltà. C’è un detto: il matrimonio è la tomba 
dell’amore. Il matrimonio non è la fine della storia d’amore, ma la via per imparare ad amare davvero. Non ci si 
sposa solo perché ci si ama, ma perché si vuole amare, ogni giorno. È attraversare insieme il bosco della vita, 
come nelle fiabe vere, per giungere a quel “vissero felici e contenti” che non è un’illusione, ma una speranza 
concreta che nasce dalla fedeltà e dalla misericordia. 

IN PARTENZA PER I CAMPEGGI! 
 
I campeggi parrocchiali rappresentano un’occasione unica 
di crescita umana e spirituale per chi vi partecipa. In un 
contesto semplice e immerso nella natura, si vive 
un’esperienza fatta di gioco, amicizia, condivisione e 
preghiera. Ogni giorno è scandito da attività educative, 
camminate, celebrazioni e momenti di riflessione che 
aiutano a scoprire il valore dell’ascolto, della collaborazione e 
del rispetto reciproco.  
Per i giovani partecipanti, è un tempo speciale per fare 
nuove amicizie, scoprire la bellezza dello stare insieme e 
sentirsi parte di una comunità. Per organizzatori e 
accompagnatori, è un’opportunità di servizio, di 
testimonianza e di crescita nella fede.  
Il campeggio è molto più di una vacanza: è un’esperienza che 
lascia il segno e che aiuta a riscoprire la presenza di Dio nella 
vita insieme. 


